
  

 

 
Leonardo è tra le prime dieci società al mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza e la principale azienda industriale italiana. Operativa 
da gennaio 2016 come one company organizzata in sette divisioni di business (Elicotteri; Velivoli; Aerostrutture; Sistemi Avionici e 
Spaziali; Elettronica per la Difesa Terrestre e Navale; Sistemi di Difesa; Sistemi per la Sicurezza e le Informazioni), Leonardo compete 
sui più importanti mercati internazionali facendo leva sulle proprie aree di leadership tecnologica e di prodotto. Quotata alla Borsa di 
Milano (LDO), nel 2016 Leonardo ha registrato ricavi consolidati pari a 12 miliardi di euro e vanta una rilevante presenza industriale in 
Italia, Regno Unito, USA e Polonia. 

  
 

 

Leonardo: lanciato con successo il satellite per l’osservazione della Terra 

OPTSAT-3000 della Difesa italiana 
 

• L’intero sistema satellitare è fornito da Leonardo attraverso Telespazio – joint venture 
con Thales –, primo contraente alla guida di un gru ppo internazionale di aziende 
 

• OPTSAT-3000 garantirà la copertura completa in alta  risoluzione della Terra, migliorando 
le capacità operative e di intelligence della Difes a italiana 

 

• Profumo: “Siamo orgogliosi di aver guidato fino a q uesto importante traguardo un 
programma strategico per la sicurezza nazionale, di mostrando ancora una volta la 
capacità di Leonardo di giocare un ruolo di primiss imo piano nei grandi progetti spaziali” 

 

Roma, 2 agosto – È stato lanciato con successo alle 3.58 ora italiana il satellite OPTSAT-3000 del 
Ministero della Difesa Italiano. Il lancio è stato effettuato da Arianespace dallo spazioporto europeo di 
Kourou, in Guyana francese, con il lanciatore europeo VEGA, realizzato da AVIO. Il satellite si è 
separato dal razzo vettore 42 minuti dopo il lancio e il primo segnale di telemetria è stato acquisito circa 
cinque ore dopo. 
 
L’intero sistema viene fornito da Leonardo attraverso Telespazio (Leonardo 67%, Thales 33%), primo 
contraente alla guida di un gruppo internazionale di aziende tra cui Israel Aerospace Industries (IAI), 
che ha realizzato il satellite nell’ambito di un accordo di cooperazione internazionale tra Italia e Israele, 
e OHB Italia, responsabile dei servizi di lancio. 
 
L’amministratore Delegato di Leonardo, Alessandro Profumo, ha dichiarato: “Con il lancio di OPTSAT-
3000 l’Italia si dota di un asset in grado di migliorarne significativamente le capacità di difesa e 
protezione. Siamo orgogliosi di aver contribuito a raggiungere questo importante traguardo guidando 
con le nostre competenze e tecnologie d’eccellenza un programma strategico per la sicurezza 
nazionale. Con OPTSAT-3000 Leonardo dimostra ancora una volta di saper e poter giocare un ruolo di 
primissimo piano nei grandi progetti spaziali internazionali”. 
 
Composto da un satellite in orbita LEO (Low Earth Orbit) eliosincrona e da un segmento di terra per il 
controllo in orbita, l’acquisizione e il processamento dei dati, OPTSAT-3000, fornirà immagini ad alta 
risoluzione di ogni area del pianeta, permettendo all’Italia di acquisire una capacità nazionale autonoma 
di osservazione della Terra dallo Spazio con sensore ottico ad alta risoluzione. 
Dopo il successo del lancio, sono ora iniziate le operazioni di verifica e test del sistema, che sarà quindi 
gestito interamente dal segmento di terra italiano, articolato su tre siti operativi: il Centro Interforze di 
Telerilevamento Satellitare (CITS) di Pratica di Mare (Roma), il Centro Interforze di Gestione e 
Controllo SICRAL (CIGC SICRAL) di Vigna di Valle (Roma) e il Centro Spaziale del Fucino (L’Aquila) di 
Telespazio. 
 
OPTSAT-3000 interopererà a partire dal 2018 con il sistema di satelliti radar COSMO-SkyMed di 
seconda generazione – anch’esso sviluppato dall’industria italiana, con Leonardo e le sue joint venture 
Thales Alenia Space (Thales 67%, Leonardo 33%) e Telespazio –, integrando dati ottici e radar per 
fornire alla Difesa italiana informazioni di estrema precisione, risoluzione e completezza e strumenti 
d’analisi e operativi allo stato dell’arte. 


